IL BED & BREAKFAST

“UNA NUOVA FORMULA DI ACCOGLIENZA ED OSPITALITA’ TURISTICA”

LA NORMATIVA REGIONALE

Le Leggi Regionali n.13/1992 e n.5/2000,hanno disciplinato le modalità di esercizio delle Strutture Ricettive Extralberghiere

IL BED & BREAKFAST”

“Esercizio saltuario di Alloggio e Prima Colazione”.

Questa formula ricettiva, già consolidata in molti paesi dell’ Europa come modello di accoglienza al turista,costituisce una valida alternativa alla classica sistemazione alberghiera. Il Bed & Breakfast corrisponde ad una tipologia di ospitalità “non tradizionale”,a costi contenuti e con servizi personalizzati. 

La Legge Regionale 5/2000 definisce “attività ricettiva a conduzione familiare denominata bed & breakfast quella esercitata da privati che, con carattere occasionale o saltuario, avvalendosi della loro organizzazione familiare, utilizzano parte della propria abitazione, fino ad un massimo di tre camere per fornire ai turisti alloggio e prima colazione.

Il servizio di prima colazione è assicurato con cibi e bevande che non richiedano manipolazione.”

COSA SAPERE E COME FARE PER APRIRE UN B & B

Aprire l’attività di Bed & Breakfast è molto semplice.

· l primo requisito necessario è la RESIDENZA nell’abitazione in cui si intende offrire l’alloggio e la prima colazione.

· Non è necessario essere proprietari della casa.

· Se si è in affitto,è sufficiente ottenere l’approvazione del proprietario.

· Il servizio può essere offerto per un massimo di tre camere.

· Non è necessaria l’iscrizione alla Sezione Speciale degli esercenti il Commercio.

· E’ obbligatorio servire all’ospite la prima colazione con cibi confezionati o al massimo riscaldati,escludendo comunque ogni possibilità di manipolare il cibo.

I DOCUMENTI DA PRESENTARE

Coloro che intendano svolgere l’attività di B & B devono inviare o presentare al Comune una COMUNICAZIONE di inizio attività,ai sensi della Legge 241/90,in carta libera.

Essa deve contenere :

1. Generalità ed indirizzo di chi intende svolgere l’attività

2. Numero dei vani e dei posti letto destinati all’attività ricettiva

3. Servizi igienici a disposizione degli ospiti

4. Periodo di esercizio dell’attività,che non deve essere complessivamente superiore a duecentoquaranta giorni all’anno, con indicazione dei novanta giorni obbligatori di interruzione (anche non consecutivi).Tale periodo è modificabile di anno in anno con una comunicazione da inviare (con raccomandata A/R) o presentare presso gli Uffici Comunali  con un preavviso minimo di 10 giorni.

5. Dichiarazione di possesso dei requisiti previsti dall’art.11 del testo unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza n.773/1931 e successive modificazioni.

6. Tariffe che si intendono praticare.

7. dichiarazione da cui risulti che il servizio di prima colazione è

8. assicurato con cibi e bevande che non richiedono manipolazione.

9. Dichiarazione di essere a conoscenza che durante il periodo di svolgimento dell’attività deve abitare nell’immobile in cui intende svolgere l’attività stessa.

10. Denominazione dell’esercizio

Alla Comunicazione vanno allegati:

· dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alle prescrizioni previste dalle vigenti norme, rilasciata da professionista abilitato, iscritto all’albo delle imprese artigiane;

· dichiarazione di conformità dell’impianto di riscaldamento alle prescrizioni previste dalle vigenti norme, rilasciate da soggetto abilitato;

· autocertificazione in carta libera sul possesso dei requisiti tecnici ed igienico – edilizi previsti dai regolamenti comunali;

· atti da cui risulta la disponibilità dei locali;nel caso in cui colui che intende svolgere l’attività sia locatario,è necessaria un’autorizzazione specifica resa con firma autenticata dal proprietario.

Il Comune,entro 60 giorni,effettua un apposito sopralluogo per confermare l’idoneità dell’appartamento all’esercizio dell’attività e provvede alla classificazione.

Le abitazioni ritenute idonee sono inserite in appositi elenchi Regionali e dell’Azienda di promozione Turistica competente per territorio che ne curano la diffusione e la pubblicizzazione.

Ogni variazione degli elementi contenuti nella comunicazione di inizio dell’attività è comunicata entro dieci giorni dal suo verificarsi al Comune che provvede con le stesse modalità.

I titolari gestori della suddetta attività, non sono tenuti ad iscriversi nella sezione speciale degli esercenti il commercio.

L’articolo 11 del Testo Unico di P.S. recita:”Salvo le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi,le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:

1. A chi ha riportato una condanna apena restrittiva della libertà personale superiore atre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione

2. a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale,professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono esse negete a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico,ovvero per delitti contro lr persone commessi con violenza,o per furto,rapina,estorsione,sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione o per violenza o resistenza all’autorità.

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengano a mancare,in tutto o in parte,le condizioni alle quali sonon subordinate e possono essere revocate quando sopraggiungano o vangano a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego dell’autorizzazione”

I SERVIZI MINIMI DA EROGARE ED I REQUISITI DELLE STRUTTURE ABITATIVE.

Coloro che intendono fornire il servizio di alloggio e prima colazione devono assicurare i seguenti servizi minimi, compresi nel prezzo della camera:

1. pulizia quotidiana dei locali;

2. cambio della biancheria almeno due volte alla settimana e comunque ad ogni cambio di cliente;

3. fornitura costante di energia elettrica per illuminazione, acqua calda e fredda e riscaldamento;

4. somministrazione della prima colazione.

I locali destinata al servizio di alloggio e prima colazione o bed & breakfast, oltre a possedere i requisiti previsti per le case di civile abitazione dai regolamenti igienico edilizi comunali e dalle normative sanitarie vigenti, devono anche essere dotati di un locale bagno, anche coincidente con quello dell’abitazione, purché composto di WC, bidet, lavabo, vasca o doccia e specchio con presa di corrente – ogni otto persone o frazione, ivi comprese le persone appartenenti al nucleo familiare e conviventi.

Il numero delle camere da letto non può essere superiore a 3 e gli esercenti devono rispettare il periodo di interruzione dell’attività di 90 giorni,anche non consecutivi nel corso dell’anno.

Questo per garantire e rispettare il carattere di occasionalità e saltuarietà dell’esercizio.

LA CLASSIFICAZIONE:

Il Comune provvede, ai sensi dell’art.25 della L.R.25 Maggio 1992, n.13, alla classificazione dei servizi di alloggio e prima colazione

ALTEZZA MINIMA E REQUISITI IGIENICO-SANITARI PRINCIPALI DEI LOCALI D'ABITAZIONE.



L'altezza minima interna utile dei locali adibiti ad abitazione è fissata in m. 2,70, riducibili a m. 2,40 per i corridoi, i disimpegni in genere, i bagni, i gabinetti ed i ripostigli.

Ferma restando l'altezza minima interna di m. 2,70, salvo che per i comuni situati al di sopra dei m. 1000 sul livello del mare per i quali valgono le misure ridotte già indicate all'art. 1, l'alloggio monostanza, per una persona, deve avere una superficie minima, comprensiva dei servizi, non inferiore a mq. 28, e non inferiore a mq. 38, se per due persone.
Per ogni abitante deve essere assicurata una superficie abitabile non inferiore a mq. 14, per i primi 4 abitanti, e mq. 10, per ciascuno dei successivi.

Le stanze da letto debbono avere una superficie minima di mq. 9, se per una persona, e di mq. 14, se per due persone.

Ogni alloggio deve essere dotato di una stanza di soggiorno di almeno mq. 14.

Le stanze da letto, il soggiorno e la cucina debbono essere provvisti di finestra apribile.

IL REGIME FISCALE

Secondo due risoluzioni emesse recentemente dal il Ministero delle Finanze (n. 180/E del 14/12/1998 e n. 155 del 13/10/2000),l’attività saltuaria di Alloggio e Prima Colazione ,Bed & Breakfast,è esclusa dall’ambito di applicazione dell’Imposta sul Valore Aggiunto(IVA).

Il gestore dell’attività non deve pertanto aprire la Partita IVA NE DEVE SOTTOSTARE A TUTTI GLI ADEMPIMENTI LEGATI A TALE REGIME FISCALE.

Tuttavia,ai fini IRPEF, è necessario rilasciare al cliente una ricevuta (semplice non fiscale – con bollo se il cliente la deve scaricare),in duplice copia,tipo madre-figlia,che sarà numerata progressivamente con l’indicazione della data del pagamento.

Una copia delle ricevute emesse sarà trattenuta dal titolare e determinerà l’imponibile da tassare nella dichiarazione dei redditi.

Il totale delle ricevute rilasciate costituirà l’insieme dei redditi percepiti e dunque la cifra da dichiarare nel Modello Unico al quadro “L” (attività commerciali svolte in via occasionale)

COMUNICAZIONE ALL'AUTORITA' DI PUBBLICA SICUREZZA DELLE PERSONE ALLOGGIATE
Si richiama l’attenzione in merito all’obbligo di comunicare le generalità delle persone alloggiate nelle attività ricettive.

Circolare Ministero dell’Interno 29 luglio 2oo5, n. 557 (pubblicata sulla G.U. n. 201 del 30 agosto 2005). 

….. Al fine di garantire uniformi modalita' applicative, su tutto il territorio nazionale, dell'obbligo, per coloro che esercitano attivita' ricettive, di comunicare all'autorità' di pubblica sicurezza le generalità delle persone alloggiate, disposto dall'art. 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, come sostituito dall'art. 8 della legge 29 marzo 2001, n. 135, si avverte la necessità di una verifica circa la puntuale osservanza delle disposizioni in materia da parte di tutte le strutture interessate, fra cui, come dispone la legge, «quelle che forniscono alloggio in tende, roulotte, nonché i proprietari o gestori di case e di appartamenti per vacanze e gli affittacamere, ivi compresi i gestori di strutture di accoglienza non convenzionali», con le sole eccezioni specificamente previste.

Va avvertito, in proposito, che l'obbligo appare sussistere anche per coloro che esercitano saltuariamente il servizio di alloggio e prima colazione (c.d. «bed and breakfast»), in virtu  dell'espresso riferimento, recato nella disposizione surriportata, agli «esercizi non convenzionali». …….

DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ (BED & BREAKFAST)

SPETT.LE COMUNE

 ………………………………….

OGGETTO: Comunicazione ai sensi dell’art. della Legge Regione Liguria n. 5/2000

……l….. sottoscritt…., …………………………………………………………………………………

nat…. a ……………………………………………….…………………. il …………………….. residente in ………………………………………………..…………………………………………… C.F. ……………………………………………………  telefono ……………………………………. in qualità di (1) ………………………………………….………… della unità immobiliare nella quale risiede

COMUNICA

che intende esercitare nella sopraccitata unità immobiliare l’attività di esercizio saltuario di alloggio e prima colazione (bed and breakfast)

DICHIARA

a) che l’attività annuale si svolgerà da ……………….………. a …………………..…… (2)

b) che la parte di unità immobiliare destinata all’attività ha la seguente    consistenza: 

                         
n……….…camere (massimo 3 camere)

n. ………..posti letto (in base alla normativa urbanistica)

n………….servizi igienici 

c) di essere a conoscenza che durante il periodo di svolgimento dell’attività deve abitare nell’immobile in cui si svolge l’attività

d) che non rientra nella casistica di cui all’art.11 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza approvato con decreto Legge n.773 del 18-6-1931 e successive modificazioni

e) che si intendono applicare per l’anno ……….…… le seguenti tariffe:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

f) di essere a conoscenza che il servizio di prima colazione deve essere assicurato con cibi e bevande che non richiedono manipolazione

g) che l’esercizio sarà denominato 3)…………………………………………….…………………

SI IMPEGNA

a comunicare entro dieci giorni ogni variazione che dovesse intervenire in ordine a quanto dichiarato,compresa la cessazione dell’attività.

ALLEGA:

· dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alle prescrizioni previste dalle vigenti norme, rilasciata da professionista abilitato, iscritto all’albo delle imprese artigiane;

· dichiarazione di conformità dell’impianto di riscaldamento alle prescrizioni previste dalle vigenti norme, rilasciate da soggetto abilitato;

· autocertificazione in carta libera sul possesso dei requisiti tecnici ed igienico – edilizi previsti dai regolamenti comunali;

· atti da cui risulta la disponibilità dei locali; nel caso in cui colui che intende svolgere l’attività sia locatario, è necessaria un’autorizzazione specifica resa con firma autenticata dal proprietario;

· planimetria locali con l’indicazione delle camere.

………………………………………..

FIRMA

………….......................................

1. proprietario,comproprietario,usufruttuario o titolare di altro diritto reale,affittuario

2. il periodo di attività non può essere superiore a 240 giorni anche non consecutivi durante il corso dell’anno,come previsto dalla L.R.5/2000.

3. specificare,oltre alla denominazione,l’indirizzo ed il recapito telefonico presso cui ricevere eventuali prenotazioni.

